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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. 
mm. ii. - Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta 
agrituristica – Prima Sottofase temporale. Provvedimento di sospensione dell’efficacia della 
Determinazione C 0529 del 10/03/2010 per la parte concernente la non ammissibilità della 
domanda cod. 8475900694 presentata dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ 
COOPERATIVA a r.l.”. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE  
 
 
SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;  
 
VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 
 
VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 
1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005; 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con 
regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da 
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA  la deliberazione n. 62 del 29/01/2010 con la quale la Giunta regionale ha  preso atto della  
decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre  con cui la  Commissione Europea ha approvato la 
revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di 
programmazione 2007/2013;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono 
state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 
azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 
133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF);  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state 
approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 
412/2008;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra 
l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR 
n. 412/2008 e n. 723/2008; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le 
disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per 
l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 
360/2009 e 654/2009”; 

 
VISTA la determinazione dipartimentale n. 1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 
1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – 
Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei 
criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti”; 

 
VISTA la determinazione dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) 
n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – 
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Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e 
degli investimenti proposti nel Business Plan”; 

 
VISTA la determinazione dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata definita, 
per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale per la 
verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda 
sull’introduzione di una griglia di valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business Plan e 
sulla determinazione di un indice sintetico finale per la determinazione di ammissibilità delle 
istanze; 
 
VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 – III rettifica, riguardante 
“Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. 
Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici 
di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle 
domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento 
delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del 
Recovery Plan)”; 
 
VISTA la determinazione dipartimentale n. C3695 del 28/12/2009 con la quale è stato approvato l’ 
“Elenco analitico regionale”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi 
pubblici DGR 412/08 e ss. mm.,   Misura 311 “Misura 311 “Diversificazione verso attività non 
agricole”- presentate nella Prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and 
Go”; 

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0197 del 3 febbraio 2010 riguardante “Reg. CE 
1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. 
Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della I° sottofase temporale 
della procedura c.d. “Stop and Go” per l’adesione ai regimi di aiuto attivati per operazioni singole 
ai sensi dei bandi pubblici delle misure 121, 123 e 311, approvati con la D.G.R. 412/2008”; 
 
VISTA la determinazione  C0529 del 10/03/2010 con la quale, in relazione al  “Reg. CE 1698/2005 
– PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. – Misura 311 
“Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – 
Prima Sottofase temporale”, è stato approvato, tra l’altro, l’elenco regionale delle  domande non 
ammissibili tra cui è compresa la n. 8475900694 presentata dalla ditta  “LANUVIO AGRICOLA – 
SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”: 
 
PRESO ATTO che la non ammissibilità della domanda n. 8475900694 sopra richiamata  è stata 
motivata come di seguito testualmente riportato: ”Mancanza del titolo a disporre degli immobili, al 
momento delle presentazione della domanda, per una durata residua di almeno 7 anni come 
prescritto all'art.6 dell'Avviso Pubblico. Carenze nella documentazione prodotta (elaborati, foto e 
preventivi) in relazione a quanto richiesto all'art.8 dell'Avviso Pubblico. Alcuni interventi sono 
configurabili come investimenti di sostituzione e quindi non ammissibili come stabilito nell'Avviso 
Pubblico - art. 7 - punto 7.3. C.P.I. prot. 109844 del 24/06/2009”; 
 
RILEVATO, come si evince dal verbale della riunione della Commissione di valutazione domande 
allegato al rapporto istruttorio del 26/11/2009: 

• che ai sensi delle “ procedure per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013” 
approvate con determinazione C1340 del 10/06/2008, a mezzo raccomandata prot. n. 
109844, del 24/06/2009 è stata data comunicazione alla Società richiedente, della proposta di 
inammissibilità della domanda e della possibilità di fornire controdeduzioni ed informazioni; 
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• che la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.” con nota in 
data 13/07/2009, acquisita con protocollo n. 123251 ha trasmesso documentazione 
integrativa a corredo della propria domanda; 

• che in funzione della verifica effettuata sulla  documentazione integrativa e su quella 
prodotta a corredo della domanda la Commissione regionale di valutazione ha deciso “la non 
ammissibilità della domanda presentata nell’ambito della misura 311, azione 3 dalla Società  
LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l - cod. 8475900694, acquisita 
dall’ADA  di Roma con prot. n. 179690 del 19/11/2008; 

 
VISTA la nota  in data 12/07/2010 acquisita al protocollo della Direzione regionale Agricoltura  al 
n. 121846 del 13/07/2010 con la quale la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ 
COOPERATIVA a r.l.”, formula, nel merito del suddetto provvedimento di inammissibilità, alcune 
osservazioni in ordine alle motivazioni di esclusione addotte  che, a parere della stessa,  appaiono, 
tra l’altro,  non tenere conto della documentazione integrativa prodotta dalla Società medesima in 
fase istruttoria; 
 
RILEVATO che da un primo esame delle argomentazioni addotte dalla Società  “LANUVIO 
AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.” avverso le conclusioni della Commissione 
regionale di valutazione e del conseguente provvedimento di inammissibilità, sembrano evidenziarsi 
alcune perplessità circa possibili valutazioni interpretative  della norma che potrebbero non del tutto 
coincidere con la sua corretta lettura soprattutto in ordine: 

• all’effettiva disponibilità del titolo di  possesso degli immobili oggetto di intervento per 
l’intero periodo stabilito dal bando pari a 7 anni  decorrenti dal momento di presentazione 
della domanda   

• alla valutabilità, ai fini del giudizio di ammissibilità, della documentazione integrativa 
prodotta successivamente alla presentazione della domanda; 

 
PRESO ATTO che la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”, con 
la nota sopra citata,  nel rappresentare le proprie ragioni, e prima di ricorrere ad azioni di tutela e di 
richiesta di indennizzo   per danni materiali alla medesima eventualmente arrecati in conseguenza 
del provvedimento di esclusione dai benefici richiesti nell’ambito della misura 311, azione 3 chiede 
il riesame della propria domanda cod. n. 8475900694; 
 
RITENUTO che  le osservazioni formulate dalla Società in argomento e la richiesta di riesame che 
da esse discende,  sembrano supportate da motivazioni  che vanno approfondite, anche attraverso 
l’acquisizione di pareri specialistici, in ordine ad aspetti prettamente tecnico-legali ovvero di 
interpretazione della norma che regola e disciplina requisiti e condizioni di ammissibilità della 
domande di aiuto pubblico relative a proposte progettuali presentate in ambito P.S.R. 2007/2013 
misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”; 
 
RITENUTO di prevedere, in funzione delle risultanze della valutazione tecnico-legale sopra 
richiamata, una nova fase istruttoria della domanda  cod. n. 8475900694;  
 
RITENUTO doveroso, onde evitare possibili impugnative  e richieste di indennizzo per non corretta 
interpretazione e applicazione  della norma di sospendere, nelle more degli approfondimenti sopra 
citati,  l’efficacia   della determinazione C0529 del 10/03/2010, limitatamente alla dichiarazione di 
non ammissibilità della domanda cod. n. 8475900694 presentata, nell’ambito della misura 311, 
azione 3 del PSR 2007/2013, dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ 
COOPERATIVA a r.l.” 
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DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente richiamate 

a) di sospendere,  limitatamente alla parte relativa alla non ammissibilità della domanda cod. n. 
8475900694 presentata, nell’ambito della misura 311, azione 3 del PSR 2007/2013, dalla 
Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”, l’efficacia   della 
determinazione C0529 del 10/03/2010 avente per oggetto: “Reg. CE 1698/2005 – PSR 
2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 311 
“Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – 
Prima Sottofase temporale. Approvazione dell’elenco regionale composto da n. 48 domande di 
aiuto ammissibili per un contributo di € 5.048.931,25 e di n. 49 domande non ammissibili. 
Autorizzazione al finanziamento. Adozione del modello del “Provvedimento di concessione 
dell’aiuto” e della “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto” 

b) di dare atto che la sospensione deve ritenersi limitata fino alla conclusione degli 
approfondimenti tecnico-legali da effettuarsi secondo le modalità indicate in premessa e 
successivamente, se del caso, attraverso una nuova istruttoria della domanda  cod. n. 
8475900694; 

c) di dare atto che il presente provvedimento ha natura provvisoria e non incide in alcun modo su 
quant’altro disposto e contenuto nella determinazione C 0529 del 10/03/2010; 

d) di incaricare la Direzione regionale Agricoltura di dare formale comunicazione del presente 
provvedimento alla ditta interessata entro 10 giorni dalla sua formalizzazione. 

 

 

 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 
                                                                                                                Dott. Guido Magrini 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – Prima Sottofase temporale. Provvedimento di sospensione dell’efficacia della Determinazione C 0529 del 10/03/2010 per la parte concernente la non ammissibilità della domanda cod. 8475900694 presentata dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 


SU PROPOSTA del Direttore Vicario della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA  la deliberazione n. 62 del 29/01/2010 con la quale la Giunta regionale ha  preso atto della  decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre  con cui la  Commissione Europea ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF); 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. 1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti nel Business Plan”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata definita, per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale per la verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda sull’introduzione di una griglia di valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business Plan e sulla determinazione di un indice sintetico finale per la determinazione di ammissibilità delle istanze;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 – III rettifica, riguardante “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del Recovery Plan)”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C3695 del 28/12/2009 con la quale è stato approvato l’ “Elenco analitico regionale”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/08 e ss. mm.,   Misura 311 “Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”- presentate nella Prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0197 del 3 febbraio 2010 riguardante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della I° sottofase temporale della procedura c.d. “Stop and Go” per l’adesione ai regimi di aiuto attivati per operazioni singole ai sensi dei bandi pubblici delle misure 121, 123 e 311, approvati con la D.G.R. 412/2008”;

VISTA la determinazione  C0529 del 10/03/2010 con la quale, in relazione al  “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. – Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – Prima Sottofase temporale”, è stato approvato, tra l’altro, l’elenco regionale delle  domande non ammissibili tra cui è compresa la n. 8475900694 presentata dalla ditta  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”:


PRESO ATTO che la non ammissibilità della domanda n. 8475900694 sopra richiamata  è stata motivata come di seguito testualmente riportato: ”Mancanza del titolo a disporre degli immobili, al momento delle presentazione della domanda, per una durata residua di almeno 7 anni come prescritto all'art.6 dell'Avviso Pubblico. Carenze nella documentazione prodotta (elaborati, foto e preventivi) in relazione a quanto richiesto all'art.8 dell'Avviso Pubblico. Alcuni interventi sono configurabili come investimenti di sostituzione e quindi non ammissibili come stabilito nell'Avviso Pubblico - art. 7 - punto 7.3. C.P.I. prot. 109844 del 24/06/2009”;

RILEVATO, come si evince dal verbale della riunione della Commissione di valutazione domande allegato al rapporto istruttorio del 26/11/2009:

· che ai sensi delle “ procedure per la gestione del regime di aiuti di cui al PSR 2007/2013” approvate con determinazione C1340 del 10/06/2008, a mezzo raccomandata prot. n. 109844, del 24/06/2009 è stata data comunicazione alla Società richiedente, della proposta di inammissibilità della domanda e della possibilità di fornire controdeduzioni ed informazioni;


· che la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.” con nota in data 13/07/2009, acquisita con protocollo n. 123251 ha trasmesso documentazione integrativa a corredo della propria domanda;

· che in funzione della verifica effettuata sulla  documentazione integrativa e su quella prodotta a corredo della domanda la Commissione regionale di valutazione ha deciso “la non ammissibilità della domanda presentata nell’ambito della misura 311, azione 3 dalla Società  LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l - cod. 8475900694, acquisita dall’ADA  di Roma con prot. n. 179690 del 19/11/2008;

VISTA la nota  in data 12/07/2010 acquisita al protocollo della Direzione regionale Agricoltura  al n. 121846 del 13/07/2010 con la quale la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”, formula, nel merito del suddetto provvedimento di inammissibilità, alcune osservazioni in ordine alle motivazioni di esclusione addotte  che, a parere della stessa,  appaiono, tra l’altro,  non tenere conto della documentazione integrativa prodotta dalla Società medesima in fase istruttoria;

RILEVATO che da un primo esame delle argomentazioni addotte dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.” avverso le conclusioni della Commissione regionale di valutazione e del conseguente provvedimento di inammissibilità, sembrano evidenziarsi alcune perplessità circa possibili valutazioni interpretative  della norma che potrebbero non del tutto coincidere con la sua corretta lettura soprattutto in ordine:


· all’effettiva disponibilità del titolo di  possesso degli immobili oggetto di intervento per l’intero periodo stabilito dal bando pari a 7 anni  decorrenti dal momento di presentazione della domanda  


· alla valutabilità, ai fini del giudizio di ammissibilità, della documentazione integrativa prodotta successivamente alla presentazione della domanda;

PRESO ATTO che la Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”, con la nota sopra citata,  nel rappresentare le proprie ragioni, e prima di ricorrere ad azioni di tutela e di richiesta di indennizzo   per danni materiali alla medesima eventualmente arrecati in conseguenza del provvedimento di esclusione dai benefici richiesti nell’ambito della misura 311, azione 3 chiede il riesame della propria domanda cod. n. 8475900694;

RITENUTO che  le osservazioni formulate dalla Società in argomento e la richiesta di riesame che da esse discende,  sembrano supportate da motivazioni  che vanno approfondite, anche attraverso l’acquisizione di pareri specialistici, in ordine ad aspetti prettamente tecnico-legali ovvero di interpretazione della norma che regola e disciplina requisiti e condizioni di ammissibilità della domande di aiuto pubblico relative a proposte progettuali presentate in ambito P.S.R. 2007/2013 misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole”;


RITENUTO di prevedere, in funzione delle risultanze della valutazione tecnico-legale sopra richiamata, una nova fase istruttoria della domanda  cod. n. 8475900694; 


RITENUTO doveroso, onde evitare possibili impugnative  e richieste di indennizzo per non corretta interpretazione e applicazione  della norma di sospendere, nelle more degli approfondimenti sopra citati,  l’efficacia   della determinazione C0529 del 10/03/2010, limitatamente alla dichiarazione di non ammissibilità della domanda cod. n. 8475900694 presentata, nell’ambito della misura 311, azione 3 del PSR 2007/2013, dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”

DETERMINA


Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente richiamate

a) di sospendere,  limitatamente alla parte relativa alla non ammissibilità della domanda cod. n. 8475900694 presentata, nell’ambito della misura 311, azione 3 del PSR 2007/2013, dalla Società  “LANUVIO AGRICOLA – SOCIETA’ COOPERATIVA a r.l.”, l’efficacia   della determinazione C0529 del 10/03/2010 avente per oggetto: “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 311 “Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – Prima Sottofase temporale. Approvazione dell’elenco regionale composto da n. 48 domande di aiuto ammissibili per un contributo di € 5.048.931,25 e di n. 49 domande non ammissibili. Autorizzazione al finanziamento. Adozione del modello del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”

b) di dare atto che la sospensione deve ritenersi limitata fino alla conclusione degli approfondimenti tecnico-legali da effettuarsi secondo le modalità indicate in premessa e successivamente, se del caso, attraverso una nuova istruttoria della domanda  cod. n. 8475900694;


c) di dare atto che il presente provvedimento ha natura provvisoria e non incide in alcun modo su quant’altro disposto e contenuto nella determinazione C 0529 del 10/03/2010;


d) di incaricare la Direzione regionale Agricoltura di dare formale comunicazione del presente provvedimento alla ditta interessata entro 10 giorni dalla sua formalizzazione.


Il Direttore del Dipartimento


                                                                                                                Dott. Guido Magrini
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